XII sessione – 01 dicembre 2017
XI CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO
SCHEDA SINTETICA
1. LE UNITÀ PASTORALI: intervento di Mons Casati a premessa del lavoro a gruppi
· I gruppi si focalizzano su 8 questioni riguardanti le UP e questo è prezioso in ordine alla comprensione specifica di questa esperienza, così come il consigliare che scaturisce dal nostro lavoro. 
· Mentre si affrontano i singoli temi è bene avere presente una domanda di fondo: Quale volto di parrocchia emerge dentro l’esperienza di UP, secondo lo specifico punto di vista preso in considerazione dal gruppo?

2. LAVORO A GRUPPI:

GR. 1 NASCITA DELL’UP
GR. 2 UP E MISSIONE
GR. 3 UP E COLLABORAZIONE
GR. 4 UP E MINISTERIALITÀ
GR. 5 UP, MINISTERO PRESBITERALE E CORRESPONSABILITÀ LAICALE
GR. 6 UP E ORGANISMI PASTORALI
GR. 7 UP E STRUTTURE
GR. 8 UP E COMUNITÀ ECCLESIALI TERRITORIALI
3. INTERVENTO DI MONS. VESCOVO

· La scelta di dedicare due incontri al tema delle UP nasce dall’esigenza di una verifica sul tema e dalla necessità di alimentare una consapevolezza diffusa e chiara sulle UP in quanto non c’è solo ignoranza sul tema, ma anche confusione.
· Nella lettera pastorale ‘La Fraternità cristiana’ ho descritto l’UP come una ‘forma organizzata di collaborazione tra più parrocchie, stabilite in modo organico, permanente e riconosciuto dal Vescovo. Si caratterizzano per un programma pastorale condiviso e per un organismo pastorale unitario’.
· Il discorso sulle UP provoca in direzione dell’aver chiaro anche i compiti della parrocchia e della CET.
· Un elemento che è stato provocazione alla nascita dell’UP è la diminuzione del clero. Si tratta di una provocazione positiva, feconda, generativa, che pone una serie di questioni. Tra queste ci sono problematiche evidenti che riguardano la pastorale giovanile e l’Oratorio in specifico. Cambia il rapporto parroco-parrocchia e il modello stesso di parrocchia. È importante anche una adeguata consapevolezza dei diversi ministeri per evitare indebite supplenze.
· Nelle UP la soggettività della parrocchia rimane. Si tratta di una soggettività evangelica in quanto il Signore ha fatto dei discepoli una concreta comunità cristiana e si è ritenuto che quella forma potesse essere la forma attuale e futura della comunità cristiana. 

· I ‘campanili’ possono permettere meglio di connettersi tra comunità, costruire nodi di rete, piuttosto che essere simbolo di autoreferenzialità cristiana. L’UP è quindi segno di testimonianza evangelica comunitaria e questa è una peculiarità della nostra fede. In questo senso la missionarietà appartiene all’UP perché si va oltre i confini della parrocchia con stile evangelico.
· In prospettiva, ci sono alcuni passaggi che con gradualità sono da considerare:

a) Un approfondimento rispetto al rapporto tra Consigli Pastorali e UP: una strada percorribile può essere quella di mantenere sia EP che CPP, ben delineandone i compiti
b) I Consigli Parrocchiali degli Affari Economici, obbligatori per ogni parrocchia secondo il Codice di Diritto Canonico. Quali forme di solidarietà sono possibili tra le parrocchie dell’UP?
c) Sarebbe opportuno arrivare a stendere uno Statuto o alcuni Lineamenta relativamente al progetto di UP nonché circa la gestione economico-amministrativa dell’UP stessa.
